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Dopo i cittadini, le istituzioni
locali e regionali: la campagna
di sensibilizzazione a favore del
mantenimento del vecchio logo
e del nome “Santa Maria della
Misericordia”,chel’“Associazio-
ne Costruiamo il futuro” ha av-
viatoattraversolasottoscrizione
diunapetizionepopolare,conti-
nuaadessoneipalazzimunicipa-
lieregionali.Perchè,nellabatta-
gliaperladifesadellastoricadi-
citura e del marchio che per an-
ni ha rappresentato l’Azienda
ospedaliera (oggi Azienda unica
ospedaliero-universitaria), il so-
dalizio ha deciso di coinvolgere
anche il presidente del Consi-
glio regionale, Alessandro Tesi-
ni,icomponentidellaTerzacom-
missione consiliare Sanità e tut-
ti i 137 sindaci della provincia.
Obiettivo:«Preservare–ha spie-
gatoilpresidentedell’associazio-
ne, Flavio Zeni, nelle lettere in-
viate ai rappresentanti delle va-
rie istituzioni – l’effettiva deno-
minazione pubblica del titolo e
dello stemma secolare di “Santa
Maria della Misericordia”». De-
cisadalladirezioneaziendale,la

scelta d’introdurre un nuovo
marchioapochimesidallafusio-
netral’exAziendaospedalierae
l’exPoliclinicouniversitarioera
stata accolta con favore dall’as-
sessore regionale alla Salute,
Ezio Beltrame, che aveva peral-
tro escluso una scomparsa del
suo nome storico dalla titolazio-
neufficiale.«Sappiamochelati-
tolazione giuridica dell’Azienda
non è cambiata – spiega Zeni –,
ma sappiamo anche che “tutto è
cambiato”: lo storico simbolo è
stato sostituito da un’elica e il
nuovo nome ha accantonato la
storica denominazione, fino a
farla scomparire nel materiale
stampato dall’Azienda». Da qui,
anche la richiesta ai sindaci di
proporreairispettiviConsiglico-
munali l’approvazione di una
mozionedisentimenticonfinali-
tà analoghe a quelle della peti-
zione popolare. La raccolta del-
le firme, intanto, è già arrivata a
quotaduemila,mentreilsondag-
gio lanciatodal “Messaggero Ve-
neto” e i cui risultati saranno re-
si noti nei prossimi giorni ha già
raccolto centinaia di sms. (l.d.f.)

Logo dell’ospedale, appello alla Regione e ai 137 sindaci
Nuova iniziativa dell’associazione che ha promosso una raccolta di firme per salvare il nome “Santa Maria della Misericordia”

Unazzardo:cosìilcoordinatorecit-
tadinodiForzaItalia,MassimoBlaso-
ni, definisce la scelta di modificare il
logodel“SantaMariadellaMisericor-
dia”. «I problemi da risolvere, prima
dipensarealsimbolo–affermal’espo-
nente azzurro – sarebbero ben altri.
Tuttavia, la modifica di un simbolo
cheha700annidistoriainunmomen-
to difficile per la sanità udinese ci
sembraquantomenounazzardo.Sen-
zaconsiderareilfatto–aggiunge–che
sitrattadiunamodificaassolutamen-
te non necessaria, atteso che il nome
dell’Azienda unica non cambia».

Incimaainodiirrisoltidellasanità
udinese, Blasoni pone invece il pro-
getto del nuovo ospedale. «Servono
tempi certi per la sua realizzazione –
dice – e garanzie sul fatto che la strut-
tura non sarà indebolita. Sulla sanità
udinese, infatti, incombono anche la

riorganizzazione regionale e le possi-
biliricadute che arriverannodalla ri-
duzionedelle aziende sanitarie». Tra
le“notedolenti”,ilforzistaricordaan-
che «l’eccessiva disparità tra quanto
stanziato per l’Azienda ospedaliera
udinese e quanto previsto invece per
la sanità triestina». Dati alla mano,
Blasoniparladi«unaquotadi203mi-
lioni di euro per Trieste, contro i 270
dell’ospedalediUdinecheserveperò
un bacino demografico assai più rile-
vante».Nell’elencodeiproblemi,inol-
tre, «l’annosa questione delle liste
d’attesache nonaccennanoascende-
re» e la stessa «fusione tra ospedale
civile e Policlinico, di cui ancora oggi
– osserva – non conosciamo i benefici
effettivi». Una situazione, conclude
Blasoni, «per la cui risoluzione il sin-
daco Cecotti e la sua Giunta non si so-
no mai attivati concretamente».

Blasoni (Fi): Nella sanità udinese
problemi più urgenti del marchio


